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Non è previsto un intervento dell’Organo di controllo interno.

L’unica certificazione dovuta è quella del Revisore dei Conti a cui è 

adottato il Piano della performance 2024 previsto dall’art. 10 

E’ stato adottato il Programma triennale per Prevenzione della 

l’Amministra
obbligatori previsti dalle norme sul sito internet all’interno della 
sezione “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” ai sensi del D.lgs 

È stato assolto l’obbligo di pubblicazione di cui al D.lgs 33/2013, 

sezione Amministrazione Trasparente del Sito Ufficiale dell’Ente

L’organo di valutazione ha validato la relazione sulla performance 
relativa all’anno precedente ai sensi dell’articolo 14, comma 6. del 

della Performance relativa all’anno corrente verrà validata in fase di 



Illustrazione dell’articolato del contratto 

–

Per l’anno 2024 già con la determina di costituzione del Fondo n. 311 del 06.11.2024, il Responsabile 
del servizio Finanziario  ha reso indisponibile alla contrattazione ai sensi dell’art. 80 comma 1 del CCNL 

complessivo pari ad € 52.108,99, destinato a retribuire le indennità fisse e ricorrenti già determinate 

’ € 
’ ’

€ 13.151,52
i differenziali stipendiali di cui all’art. 78 (Trattamento economico nell’ambito del nuovo sistema di 

€ 2.062,28;

Per quanto riguarda il contratto decentrato per la ripartizione delle risorse dell’anno 2024 le 

€ 3.065,00

Viene ripreso il testo del contratto siglato per l’anno 2024

– –

Si conferma quanto previsto dall’art.23 del 

presso l’ente non è previsto il turno notturno.

In relazione all’articolo 30, comma 5, 

’
’



d) indennità di turno, indennità di reperibilità, nonché compensi di cui all’art. 24, comma 1 del CCNL 

essere distribuite nell’arco di un mese, sulla base della programmazione adottata, in modo da attuare una 

previsto, notturno, in relazione all’articolazione adottata dall’ente.

5. Al fine di compensare interamente il disagio derivante dalla particolare articolazione dell’orario di lavoro, 

retribuzione di cui all’art. 74, comma 2, lett. c) del presente CCNL;
b) turno notturno o festivo: maggiorazione oraria del 30% della retribuzione di cui all’art. 74, comma 2, lett. 

notturno: maggiorazione oraria del 50% della retribuzione di cui all’art. 74, comma 2, lett. c) 

d) turno festivo infrasettimanale: maggiorazione oraria del 100% della retribuzione di cui all’art. 74, comma 

6. L’indennità di cui al comma 5 è corrisposta per i soli periodi di effettiva prestazione in turno.

7. Agli oneri derivanti dal presente articolo si fa fronte, in ogni caso, con le risorse previste dall’art. 79 (Fondo 



8. Il personale che si trovi in particolari situazioni personali e familiari, di cui all’art. 36, comma 4 del 

quanto previsto dall’art. 53, comma 2, 

9. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 23 del CCNL del 21.05.2018.

€ 

Viene ripreso il testo del contratto siglato per l’anno 2024 con il quale sono stati definiti i criteri 

–

Si conferma quanto previsto dall’art.11 del precedente CCDI triennio 2023/2025 del 30/11/2023 che 

In attuazione all’articolo 7, comma 4, lettera d) e 84

maneggio di valori, viene corrisposta un’unica indennità, commisurata ai giorni 

l’indennità è data dalla somma delle singole voci (massimo 4,15 euro al giorno, per i giorni di effettivo 

3.L’indennità è riconosciuta al personale che si trovi nelle condizioni di cui ai sottoelencati paragrafi 

previsto dall’art.11 c.3a del precedente CCDI triennio 2023/2025 del 30/11/2023 

−

−



−attività che, per gravosità ed intensità delle energie richieste nell’espletamento delle mansioni, pale-

In base al DVR dell’ente i destinatari di tale indennità sono i dipendenti dei profili di operatore tecnico e 

quanto previsto dall’art.11 c.3b del precedente CCDI triennio 2023/2025 del 30/11/2023 

– –
condizionare in senso sfavorevole l’autonomia temporale del dipendente, i normali ritmi di vita, i 

l’autonomia temporale e relazionale del singolo;

condizione se l’orario è determinato su richiesta del dipendente.
Non sono individuati dipendenti destinatari dell’indennità. 

L’indennità compete ai dipendenti adibiti in via continuativa a servizi che comportino maneggio di 

L’indennità compete per il maneggio di valori entro i seguenti importi:

€/giorno

Fino a € 500,00 

da € 500,01 a  €   2.500,00

da € 2.500,01 a € 10.000,00

oltre  € 10.000,01

L’indennità viene erogata 

Le somme eventualmente non utilizzate nell’anno e quindi avanzate vengono destinate ad aumentare 



Natura dell’attività

€ 264,50

€ 264,50

€ 

€ 345,00

€ 1.564,00

indennità condizioni di lavoro, di cui all’art. 70

1. Il valore giornaliero massimo dell’indennità condizioni di lavoro di cui all’art. 70

1. Gli enti corrispondono una unica “indennità condizioni di lavoro” destinata a remunerare lo 

2. L’indennità di cui al presente articolo è commisurata ai giorni di effettivo svolgimento delle attività 
–

3. La misura di cui al comma 1 è definita in sede di contrattazione integrativa di cui all’art. 7, comma 4, 
sulla base dei seguenti criteri: a) valutazione dell’effettiva incidenza di ciascuna delle causali di cui al comma 

4. Gli oneri per la corresponsione dell’indennità di cui al presente articolo sono a carico del Fondo risorse 
decentrate di cui all’art. 67.

€ 600,00

Viene ripreso il testo del contratto siglato per l’anno 2024
di attribuzione dell’indennità di Specifiche responsabilità:

–

Si conferma quanto previsto dall’art.12 del precedente CCDI triennio 2023/2025 del 30/11/2023 salvo 



attuazione all’articolo 7, comma 4, lettera f), del CCNL 2022, l’indennità prevista dall’art. 84, del 
medesimo CCNL, viene erogata annualmente, per compensare l’esercizio di un ruolo che, in base all’or-
ganizzazione dell’ente, comporta l’espletamento di com

2.L’indennità può essere riconosciuta, per un importo non superiore a € 3.000,00 annui lordi, elevabili 
fino ad un massimo di € 4.000,00 per il personale inquadrato nell’Area dei Funzionari, con relativi oneri 

all’art. 79 del CCNL

voro, l’organizzazione degli uffici e dei servizi, la razionalizzazione ed ottimizzazione dell’impiego 
delle risorse umane; l’individuazione si intende confermata sino a revoca espressa ovvero sino a 
cessazione dello svolgimento delle prestazioni aventi le caratteristiche legittimanti l’indennità, ad 

per trasferimento ad altro settore o assegnazione ad altra mansione; l’elenco è in ogni caso 

l’atto di conferimento dell’incarico deve essere scritto e adeguatamente motivato, trasmesso al di-

lo stesso dipendente può essere incaricato per più fattispecie e l’incarico può anche riguardare sola-
mente alcuni mesi di attività annuale. In questo caso l’importo stabilito viene rapportato ai mesi di 

in sede di accordo annuale per l’utilizzo delle risorse (art. 7, comma 4, lettera a) CCNL
individuano l’importo complessivo a livello di ente destinato a finanziare l’indennità per specifiche 

previste nell’elencazione contenuta nell’Allegato B) al presente CCDI, con applicazione degli importi e dei 

– –

5.Nelle more dell’attuazione del presente articolo, si confermano per l’anno 2024 l’importo previsto su 
base annua, quantificato in € 200,00 pro capite, derivanti dall’esercizio di compiti legati alle qualifiche di 

Secondo l’orientamento applicativo ARAN CFL138, l’esercizio di compiti che comportano le specifiche responsabilità “deve nece
sariamente risultare da previo atto formale di conferimento”, e non è da ritenere percorribile l’ipotesi di “far retroagire l
legittimanti l’attribuzione del compenso relativo all’indennità in oggetto”. 



6.Le indennità di cui al presente articolo, legate all’effettivo esercizio dei compiti e prestazioni a cui sono 
correlate, possono essere soggette a revisioni, integrazioni e revoca anche in corso d’anno. Sono propor-

L’importo delle indennità è decurtato nel caso di assenza per malattia per i primi 10 giorni di ogni evento 
morboso, ai sensi dell’art. 71, comma 1, del D.L. 112/08 convertito in legge 133/08.

in relazione all’orario di servizio;

9.Le somme eventualmente non utilizzate nell’anno e quindi avanzate vengono destinate ad aumentare la 

indennità per specifiche responsabilità, secondo le discipline di cui all’art 84 (Indennità per specifiche 

1. Per compensare l’esercizio di un ruolo che, in base all’organizzazione degli enti, comporta 
l’espletamento di compiti di specifiche responsabilità, attribuite con atto formale, in capo al personale delle 

sensi dell’art. 16 del presente CCNL e seguenti, può essere riconosciuta, secondo i criteri generali di cui 
all’art. 7 comma 4 lett. f) (Contrattazione integrativa), una indennità di importo non superiore a € 3.000 
annui lordi, erogabili anche mensilmente, elevabili fino ad un massimo di € 4.000 per il personale inquadrato 
nell’Area dei Funzionari ed EQ, con relativi oneri a carico del Fondo Risorse decentrate di cui all’art. 79 



specifiche responsabilità derivanti dall’esercizio di compiti legati ai processi digitalizzazione ed innovazione 
tecnologica della PA di cui al Codice dell’amministrazione in digitale (D.Lgs 7 marzo 2005, n. 82, e s.m.i 

specifiche responsabilità derivanti dall’esercizio di compiti legati all’attuazione del Regolamento Generale 

specifiche responsabilità derivanti dall’esercizio di compiti legati alle qualifiche di Ufficiale di stato civile ed 

specifiche responsabilità derivanti dall’essere punto di riferimento, tecnico, amministrativo e/o contabile in 

Fondi della Politica di Coesione ecc…): project

specifiche responsabilità derivanti dall’esercizio delle funzioni di ufficiale giudiziario attribuite ai messi 

specifiche responsabilità per l’esercizio delle funzioni di cancelliere presso gli uffici del Giudice di Pace;
specifiche responsabilità per l’esercizio di funzioni di RUP come individuato dal Codice dei Contratti, D.Lgs 

specifiche responsabilità derivanti dall’incarico di Vice Segretario in attuazione alla disciplina derogatoria 
dell’istituto ordinario del Vice Segretario di cui all’art. 16 ter, commi 9 e 10 del DL n. 162/2019, convertito in 

3. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art.70

€ 700,00

Viene ripreso il testo del contratto siglato per l’anno 2024 con il quale sono stati definiti i criteri 
di attribuzione dell’indennità:

–

Si conferma quanto previsto dall’art.16 del precedente CCDI triennio 2023/2025 del 30/11/2023 salvo 

In attuazione all’articolo 7, comma 4, 2022, l’indennità di cui all’art. 100 del CCNL



La misura dell’indennità viene stabilità in Euro 1,00 al giorno, intendendosi che il servizio esterno, 
nell’arco della giornata lavorativa, sia almeno dell’organizzazione del 

L’indennità di servizio esterno:
è cumulabile con l’indennità di turno, di cui all’art.30, comma 5, del CCNL 16/11/2022;
è cumulabile con l’indennità di cui all’art. 37, comma 1, lettera b), del C.C.N.L. 06/07/1995;

Le somme eventualmente non utilizzate nell’anno vengono destinate ad aumentare la performance del 

indennità di funzione di cui all’art. 97 ed indennità di servizio esterno di cui all’art. 100;

2. L’indennità di cui al comma 1 è commisurata alle giornate di effettivo svolgimento del servizio esterno e 
compensa interamente i rischi e disagi connessi all’espletamento dello stesso in ambienti esterni.

3. L’indennità di cui al presenta articolo:
a) è cumulabile con l’indennità di turno, di cui all’art. 30 (Turno) del presente CCNL;
b) è cumulabile con le indennità di cui all’art. 37, comma 1, lett. b), del CCNL del 6.7.1995 e successive 

4. Gli oneri per la corresponsione dell’indennità di cui al presente articolo sono a carico del Fondo risorse 
decentrate di cui all’art. 79 del presente CCNL.

5. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 56

€ 750,00

Viene ripreso il testo del contratto siglato per l’anno 2024:



–
dall’art.14 del precedente CCDI triennio 2023/2025 del 30/11/2023 salvo 

L’indennità per orario notturno, festivo e festivo/notturno, in applicazione dell’art. 24, commi 1 e 5, del 

€750,00.

eventuali risparmi derivanti dall’applicazione del presente articolo verranno utilizzati per l’eroga-

corresponsione dell’indennità di cui trattasi, qualora la somma di cui al comma precedente non fosse suf-

indennità di turno, indennità di reperibilità, nonché compensi di cui all’art. 24, comma 1 del CCNL del 

deve essere corrisposta la retribuzione giornaliera di cui all’art.52, comma 2, lett. b) maggiorata del 50%, con 

€12.709,54

Viene ripreso il testo del contratto siglato per l’anno 2024 



Si conferma quanto previsto dall’art.15 del precedente CCDI triennio 2023/2025 del 30/11/2023 

Le parti concordano che una percentuale significativa del fondo di cui all’art 79 comma 1 e 2 

di istituti relativi all’organizzazione e all’erogazione dei servizi (c.d. 

“obiettivi istituzionali”   

–
comportamenti organizzativi) di cui all’art. 80 comma 3 del CCNL 16/11/2022 la quota minima del 

In attuazione all’articolo 7, comma 4, lettera b)

“obiettivi specifici” e ai “comportamento organizzativi"  

Si confermano gli attuali criteri utilizzati per l’attribuzione delle risorse destinate alle perfor-

L’utilizzo delle schede sotto la voce Allegato D)

–

–



dividualmente e di quelle relative al grado di raggiungimento dell’obiettivo comples-
sivo in modo chiaro e completo e avrà diritto di aver copia del documento. E’ fatto 

previste dall’art. 20, comma 2, del d.lgs. 33/2013 (dati solamente in forma aggregata 

g. L’erogazione della performance individuale è destinata ai dipendenti che abbiano 
prestato servizio nell’Ente per almeno 120 giorni lavorativi (o 4 mesi di calendario)

“differenziazione 
del premio individuale”

duale di cui all’art 80 comma 2 lett b), che si aggiunge alla quota di detto premio;

lutazione con punteggio da 490 a 500, nel limite dell’importo determinato al comma 9.

150/2009 “Criteri e modalità per la valorizzazione del merito ed
incentivazione della performance”



€2.500,00

Viene ripreso il testo del contratto siglato per l’anno 2024 con il quale sono stati definiti i criteri 

valutazione dell’ente, è attribuita una maggiorazione del premio individuale di cui all’art. 80, comma 2, lett. 

4. In sede di contrattazione integrativa di cui all’art. 7 del presente CCNL è possibile correlare l’effettiva 
erogazione di una quota delle risorse di cui all’art. 79 comma 2 lett. c) (Fondo risorse decentrate: 

raggiungimento di uno o più obiettivi riferiti agli effetti dell’azione 
dell’ente nel suo complesso, oggettivamente misurabili.

4. Il presente articolo disapplica e sostituisce l’art. 69 del CCNL 21.05.2018.



€ 30.812,64

tecniche di cui all’art. 45 e allegato 1.10 d

all’art. 67, comma 3, lett. c) del CCNL del 21.05.2018 , ivi compresi i compensi di cui all’art.70

€ 6.500,00



L’importo accantonato si riferisce alla attività svolta dall’ufficio nel corso dell’anno e verrà erogata sulla base 

all’art. 67, comma 3, lett. c), del CCNL del 21.05.2018, ivi compresi i compensi di cui all’art.70

–



–

UTILIZZO ALTRE INDENNITA’

le modalità di attribuzione dell’indennità previste dal Contratto 

E’ stata adottata una nuova metodologia di valutazione adeguata alle disposizioni del D.lgs 150/2009

Con il CCDI dell’anno 2024  sono stati confermati i criteri di distribuzione della produttività già introdotti 

–
dell’articolo
elementi automatici come l’anzianità di servizio);



Per l’anno 2024 non sono stati previsti nuovi differenziali stipendiali. Non sono stati contrattati quindi 

Viene ripreso il testo del contratto siglato per l’anno 2024 con il quale sono stati determinati i criteri per 
l’attribuzione dei differenziali stipendiali:



ALLEGATO “A” al CCDI 2023/2025

PROGRESSIONI ALL’INTERNO DELLE AREE 

per l’utilizzo delle risorse, con prelevamento dalle risorse di cui all’art. 79, comma 1, del CCNL
gono avviate le procedure previste dall’art. 14 del medesimo CCNL, finalizzate a compensare “

”
Tabella “A” del CCNL

’ “ ”, ’
’ ’ ’

dell’anno di 
(anche se cessato nel corso dell’anno di riferimento) e c

tera a), ultimo periodo dell’art. 14 del CCNL

“ ” ’a

dell’anno di sottoscrizione defini-

l’esito della procedura selettiva ha vigenza per il solo anno per il quale sia stata prevista l’attribuzione della 

le graduatorie, una per ciascuna area di inquadramento, vengono predisposte d’ufficio dal Responsa-

tabella “1”

(7 gg). Trascorso tale periodo, il Segretario comunale, esaminata l’istanza e verificati i



Per l’anno

Tabella “1” –
–

maturato nell’ultima 

precedente all’ultima posizione 

Ai sensi dell’art. 14, comma 2, lettere g) e art. 7, comma 4, lettera c), CCNL

nell’ordine, i seguenti criteri di priorità:
Dipendente con più anni di servizio nell’ultima categoria economica acquisita

Performance), adottati dall’Amministrazione in 

E’ stato approvato il Piano della Performance all'interno del PIAO per l’anno 2024. Ai sensi dell’attuale 
Regolamento degli Uffici e dei Servizi ogni anno l’Ente è tenuto ad approvare un Piano della 
Performance che deve contenere gli obiettivi dell’Ente ri



Performance all'interno del PIAO per l’anno 2024. Tale p
dall’organo di valutazione.

Ai sensi dell’attuale Regolamento degli Uffici e dei Servizi ogni anno l’Ente è tenuto ad approvare un 
Piano della Performance che deve contenere le attività di processo dell’Ente riferiti ai servizi gestiti 

La Giunta Comunale in particolare, con Delibera n. 139 del 06.11.2024 con oggetto “PERSONALE NON 
DIRIGENTE. FONDO RISORSE DECENTRATE PER L’ANN0 2024. INDIRIZZI PER LA COSTITUZIONE PARTE 
VARIAILE. DIRETTIVE PER LA CONTRATTAZIONE DECENTRATA INTEGRATIVA” ha s

• ai sensi dell’art. 79 comma 2 lett. b CCNL 16.11.2022 stata autorizzata l’iscrizione,

limite dell’anno 2016 e 

definiti dall’Ente nel PIAO 2024 sezione Piano della Performanc

“destinandoli al raggiungimento degli 
obiettivi di performance come da Piano approvato e legato al PIAO”. L’importo previsto è pari a 
€6.430,57 alla verifica dell’

luogo ad economie del fondo ma ritorneranno nella disponibilità del bilancio dell’Ente.

• iscrizione, fra le risorse variabili, ai sensi dell’art. 79 c. 3 CCNL 2022, delle risorse economiche 

€ 631,33

• iscrizione, fra le risorse variabili, ai sensi dell’art. 79 comma 2 lett. d) CCNL 16.11.2022, delle 
€ 1.497,74

L’Ente ha approvato i seguenti documenti:

•
del fondo incentivi per funzioni tecniche di cui all’art. 45 e allegato 1.10 del d.lgs. n. 36/2023;

• con deliberazione G.C. n. 152 del  25/10/2023 il  Regolamento per l’effettuazione delle 
procedure per le progressioni verticali di cui all’art. 13, comma 6, del ccnl 16/11/2022;

•

•

zione (E.Q.)  ai fini dell’attribuzione della 



Il Fondo per lo sviluppo delle risorse umane per l’anno 2024 ha seguito il seguente iter:

applicazione dell’art.79 del CCNL del 16.11.2022, per l’anno 2024 risulta, come da allegato 

–

–
–



variabili di cui all’art. 79 comma 2 CCNL 16.11.2022 sono state stanziate:

–

“fondo” sulla base degli importi relativi all’anno 2021. RIFERITO 

STABILITA’ (a detrarre)



STABILITA’

Si evidenzia che il secondo periodo dell’art. 9 c. 2 bis del DL 78/2010 convertito con modificazioni nella 

stabilisce “ che: «A decorrere dal 1º gennaio 2015, le risorse destinate annualmente al trattamento 

pari a € 

l’art. 1 c. 236 della L. 

personale non può superare il corrispondente importo dell’anno 20105. 



stabilito che “a decorrere dal 1° gennaio 2017, 

208 e' abrogato.”

In seguito all’introduzione delle disposizioni dell’art. 33 comma 2, del D.L.34/2019, convertito in Legge 
(c.d. Decreto “Crescita”), 

dipendenti presenti nel 2024, rispetto ai presenti al 31.12.2018, al fine di garantire l’invarianza della quota 

Si precisa che il totale del fondo (solo voci soggette al blocco) per l'anno 2016 era pari a € 65.471,21 
dell’art. 33 comma 2, del D.L.34/2019, nel caso l'ente ne abbia 

mentre per l’anno 2024 al netto delle decurtazioni è pari ad € 65.471,21.

, importi di cui all’art. 
importi di cui all’art. 

dall’Amministrazione precedentemente l’entrata in vigore del D.Lgs 75/2017, importi di cui all’art. 67 

economie del fondo dell’anno precedente e economie del fondo straordinario anno 

TOTALE decurtazioni aventi carattere di certezza e stabilita’ (B)



–

quote b e c). Gli importi di cui alla lettera a) risultano pari a € 1.371,08,
ammontano ad un totale di € 13.151,52.

anti dall’applicazione dell’art. 67 c. 2 lett. b) CCNL 21.5.2018 e 



Per l’anno 2024 con la determina di costituzione del Fondo n. 311 del 06.11.2024 IL 
RESPONSABILE SERVIZIO FINANZIARIO ha reso indisponibile alla contrattazione ai sensi dell’art. 





COSTO PER INDENNITA’ DI COMPARTO



–

–

Le risorse ancora da contrattare ammontano ad € 2.714,80 di cui € 585,73 risorse stabili ed €2.129,07 risorse 



–

a) risultano pari a € 1.371,08,
ammontano ad un totale di € 13.151,52.

anti dall’applicazione dell’art. 67 c. 2 lett. b) CCNL 21.5.2018 e 

La presente relazione, in ossequio a quanto disposto dall’art. 40 c. 3 sexies del D.Lgs 165/2001, così 
come modificato dal D. Lgs 150/2009 persegue l’obiettivo di fornire una puntuale e dettagliata relazione, dal 

di vista tecnico, per illustrare le scelte effettuate e la coerenza di queste con le direttive dell’Amministrazione.

Indennità di comparto) pari a € 52.108,99 sono completamente finanziate dalle risorse stabili pari ad 
€69.337,45.



applicato il Sistema di Valutazione e Misurazione della Performance, adeguato al D.lgs 150/2009 e all’art. 80 

strategici ed operativi dell’Amministrazione (contenuti nel Piano Performance inserito all'interno del PIAO), 

–

Si conferma quanto previsto dall’art.15 del precedente CCDI triennio 2023/2025 del 30/11/2023 che 

1.Le parti concordano che una percentuale significativa del fondo di cui all’art 79 comma 1 e 2 del CCNL 

relativi all’organizzazione e all’erogazione dei servizi (c.d. 

“obiettivi istituzionali”   

–
menti organizzativi) di cui all’art. 80 comma 3 del CCNL 16/11/2022 la quota minima del 30%;

6.In attuazione all’articolo 7, comma 4, lettera b)

“obiettivi specifici” e ai “comportamento organizzativi"  

7.Si confermano gli attuali criteri utilizzati per l’attribuzione delle risorse destinate alle performance, in 

a. L’utilizzo 

–



–

mente e di quelle relative al grado di raggiungimento dell’obiettivo complessivo in modo 
chiaro e completo e avrà diritto di aver copia del documento. E’ fatto divi

dall’art. 20, comma 2, del d.lgs. 33/2013 (dati solamente in forma aggregata e non nomina-

g. L’erogazione della performance individuale è destinata ai dipendenti che abbiano prestato 
servizio nell’Ente per almeno 120 giorni lavorativi (o 4 mesi di calendario)

“differenziazione del premio 
individuale”

all’art 80 comma 2 lett b), che si aggiunge alla quota di detto premio;

con punteggio da 490 a 500, nel limite dell’importo determinato al comma 9.



ALLEGATO “C” AL 

Si conferma quanto previsto nell’allegato C del precedente CCDI triennio 2023/2025 del 30/11/2023



In particolare, si evidenzia che per l’anno in corso 

integrativa e confronto con il corrispondente Fondo certificato dell’anno precedente

Incremento € 83,20 a valere dal 2019

Incremento € 84,50 a valere dal 2021

–



Incremento € 84,50 per dipendente, a 

–

tra po e “fondo” sulla base degli 
importi relativi all’anno 2021. 

–

tra po e “fondo” sulla base degli 
importi relativi all’anno 2021. RIFERITO 



–

–

–



–

dell’Amministrazione

: l’ammontare delle risorse per le quali si contratta la destinazione 

[



: La destinazione del fondo disciplinata dall’ipotesi di accordo in 

▪

▪
1.01.01.01.000)  ad oggetto “Fondo per 

accessorio)” del bilancio 2024 gestione competenza.
▪ le voci relative agli incentivi di cui all’art. 45 del D. Lgs 36/2023 saranno iscritte negli 

€1.021.538,57.
attesta che la spesa del personale prevista a bilancio per l'anno 2024 è pari ad € 1.009.933,54

Si precisa, inoltre, che il fondo soggetto al limite dell'anno precedente risultava pari a € 61.640,15
mentre per l'anno 2024 è pari ad € 65.471,21.

In seguito all’introduzione delle disposizioni dell’art. 33 comma 2, del D.L.34/2019, convertito in 
(c.d. Decreto “Crescita”), 

al 31.12.2018, al fine di garantire l’invarianza della quota media procapite rispetto al 2018. 

•

numero dei dipendenti in servizio al 31.12.2018 pari a 21,99, pertanto, in attuazione dell’art. 33 

cui all’art. 23 c. 2 D.Lgs. 75/2017 deve
capite riferito al 2018, per un importo pari ad € 7.463,73;

• l’Ente si impegna a modificare la costituzione del fondo nel caso di incremento o diminuzione 



Si precisa che i valori esposti equivalgono al totale del fondo dell’anno al netto della eventuale 
decurtazione del limite dell’anno 2016. Tali valori non includono 

, importi di cui all’art. 
di cui all’ , ove tale attività non risulti ordinariamente resa dall’Amministrazione 
precedentemente l’entrata in vigore del D.Lgs 75/2017, importi di cui all’art. 67 comma 2 lett.a 

economie del fondo dell’anno precedente e economie del fondo straordinario anno 

Viene ulteriormente specificato che il limite di cui all’art. 23 c. 2 del Dl. Lgs 75/2017 deve essere 
rispettato per l’Amministrazione nel suo complesso, in luogo che distintamente per le diverse 

perano nell’amministrazione, così 

•



limite di spesa del Fondo, pertanto l’ente risulta nella presente 

–

–

L’Ente non versa in condizioni deficitarie.

Il totale del fondo come da determinazione n. 311 del 06.11.2024 di € 114.024,87 oltre € 706,80 (quota 

 € 52.108,99 riferite alle  Progressioni orizzontali e alle   indennità  di comparto  sono 

successivi comprensivo della quota di € 2.062,28, corrispondente alle dif

 € 17.228,46 fondo stabile 
“Fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttivita' (Ex 
Trattamento economico accessorio)” gestione competenza;

 € 5.877,14 fondo variabile  al capitolo 322 /2 (cod. 01.11
“Fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttivita' (Ex 
Trattamento economico accessorio)” gestione competenza ;  

 € 1.497,74 fondo variabile 
1.01.01.01.000) ad oggetto “Fondo per le 



accessorio)” gestione competenza (FPV);

 € 6.500,00 per  compensi IMU e Tari cosi ripartito:

 € 4.318,91 per solo compensi IMU e Tari al capitolo 146,10 ad oggetto “Fondo 

1.01.01.01.004” gestione competenza);

 € 594,19 incentivi tari imu 2024  
ad oggetto “Fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per la 
produttivita' (Ex Trattamento economico accessorio)” gestione competenza

 € 127,30 cpdel compensi imu tari 2024 cap.  322/5 (cod. 01.11
ad oggetto “Oneri previdenziali, assistenziali ed assicurativi obbligatori a carico 
ente (su Ex F.E.S. e Retribuzioni di pos.e p. ob. ici)” gestione competenza;

 € 1.042,10 cap 146,11 ad oggetto “Oneri previd. 

1.01.02.01.001” gestione 

 € 377,89  irap compensi imu tari  cap. 166,03 ad oggetto “Imposta regionale 

1.02.01.01.001” gestione competenza.

 € 39,61  irap compensi imu tari  cap.  350/1 (cod. 01.11
oggetto “Imposta regionale sulle attivita' produttive altri servizi generali (su 
F.E.S. e Retribuzione di posizione e p.o. ici)” gestione competenza;

 € 30.812,64    trova copertura nei quadri economici della spesa che 

 € 706,80 quota integrazione EQ incremento 0,22 sul monte salari  2018 al cap 322.6 

assistenziali ed assicurativi nonché dell’ Irap a carico dell’ente ai seguenti  capitoli 

 € 4.101,40 cpdel fondo stabile cap.  322/5 (cod. 01.11 1.01.02.01.001) ad oggetto “Oneri 

Retribuzioni di pos.e p. ob. ici)” gestione competenza;

 € 1.756,30 cpdel fondo variabile cap.  322/5 (cod. 01.11
“Oneri previdenziali, assistenziali ed assicurativi obbligatori a carico ente (su Ex F.E.S. e 
Retribuzioni di pos.e p. ob. ici)” gestione competenza;

 € 174,10 inail fondo stabile cap.  322/5 (cod. 01.11 1.01.02.01.001) ad oggetto “Oneri 

Retribuzioni di pos.e p. ob. ici)” gestione competenza;

 € 74,50  inail fondo variabile cap.  322/5 (cod. 01.11 1.01.02.01.001) ad oggetto “Oneri 

Retribuzioni di pos.e p. ob. ici)” gestione competenza 

 € 1.464,50  irap f. stabile cap.  350/1 (cod. 01.11 1.02.01.01.001) ad oggetto “Imposta 

posizione e p.o. ici)” gestione competenza;



 € 626,90 Irap f. Variabile cap.  350/1 (cod. 01.11 1.02.01.01.001) ad oggetto “Imposta 

posizione e p.o. ici)” gestione competenza;

 €  168,25 cpdel  cap.  322/12 (cod. 01.11 1.01.02.01.001) ad oggetto “Oneri previdenziali, 
assistenziali ed assicurativi  a carico Ente sulla Retribuzione di posizione e risultato)” 

 €  7,80 inail cap.  322/12 (cod. 01.11 1.01.02.01.001) ad oggetto “Oneri previdenziali, 
assistenziali ed assicurativi  a carico Ente sulla Retribuzione di posizione e risultato)” 

 € 60,10 cap.  350/4 (cod. 01.11 – “Imposta regionale sulle 
attivita' produttive  altri servizi generali su  fondo posizioni organizzative)” gestione 

Con riferimento al fondo per il lavoro straordinario di cui all’art. 14 comma 1 CCNL 1/4/1999, si dà atto 
che la somma stanziata rimane fissata, come dall’anno 2000, nell’importo di € 7.977,40.

ad € 3.107,02  per dipendente (n. dip. 24,69 come determinato in sede di verifica dell’applicazione dell’art. 

–


